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Prefazione	  all’edizione	  2015	  

Quando,	  nel	   febbraio	  2014,	  ho	  assunto	   l’incarico	  di	  Direttore	  del	  CISAM,	   il	  mio	  predecessore,	  Ammiraglio	  
Ispettore	   Capo	   Domenico	   De	   Bernardo,	   mi	   ha	   consegnato	   con	   reverenza	   alcune	   copie	   del	   volume	   “Il	  
nucleare	  a	  Pisa”	  del	  cavalier	  Amerigo	  Vaglini.	  Ho	  subito	  letto	  il	  testo,	  trovandolo	  di	  grandissimo	  interesse,	  
ed	   augurandomi	   di	   avere	   l’opportunità	   di	   poter	   procedere	   ad	   una	   ristampa	   per	   poterlo	   diffondere	   come	  
merita,	  non	  solo	  nel	  mondo	  scientifico	  ed	  accademico,	  ma	  anche	  tra	  le	  autorità	  e	  le	  istituzioni	  cittadine.	  

Nei	   mesi	   successivi	   all’assunzione	   dell’incarico	   ho	   portato	   a	   termine	   l’impresa	   dello	   smaltimento	   delle	  
acque	   del	   reattore,	   nell’ambito	   di	   quello	   che	   è	   chiamato	   il	   decommissioning,	   cioè	   lo	   smaltimento	  
controllato	  delle	   componenti	  del	   reattore	  aventi	   rilevanza	   radiologica;	  essere	   riusciti	   a	  portare	  a	   termine	  
questa	  impresa,	  oggi,	  in	  Italia,	  senza	  nessun	  significativo	  fenomeno	  di	  contestazione,	  è	  un	  grande	  successo,	  
il	   cui	   merito	   va	   ascritto	   interamente	   al	   mio	   predecessore,	   che	   ha	   saputo	   impostare	   un’operazione	  
impeccabile	  sia	  sul	  piano	  tecnico	  che	  su	  quello	  della	  comunicazione.	  	  

La	   giornata	   di	   studio	   sullo	   smaltimento	   delle	   acque	   del	   reattore	   del	   CISAM	   tenutasi	   presso	   la	   Scuola	  
Superiore	  Sant’Anna	  il	  28	  maggio	  2015	  ha	  consentito,	  a	  me,	  come	  a	  molti	  altri	  intervenuti,	  di	  apprezzare	  la	  
complessità	   e	   difficoltà	   delle	   operazioni	   succedutesi	   nel	   tempo	   per	   la	   gestione	   di	   quello	   che	   ancora	   è	  
considerato	  un	  reattore	  nucleare,	  sia	  pure	  nella	  fase	  di	  “custodia	  protettiva	  passiva”.	  Lo	  smantellamento	  di	  
un	   impianto	  nucleare	  è,	   infatti,	  un’attività	  multidisciplinare	  che	  comprende	  sia	   lo	   smantellamento	  vero	  e	  
proprio	  dell’impianto	  che	  la	  gestione	  e	  il	  condizionamento	  dei	  rifiuti	  primari	  e	  secondari,	  minimizzando	  le	  
dosi	   di	   radioattività	   per	   gli	   operatori	   professionalmente	   esposti	   e	   per	   la	   popolazione,	   e	   minimizzando	   i	  
rifiuti	  radioattivi	  primari	  e	  secondari	  (la	  cui	  gestione	  comporta	  oneri	  e	  rischi	  rilevanti).	  	  

Le	  principali	  attività	   svolte	  dopo	   lo	   spegnimento	  dell’impianto	  sono	  state	   l’allontanamento,	  nel	  1986,	  del	  
combustibile	  irraggiato	  (n°	  85	  elementi),	  trasferito	  all’impianto	  Eurex	  di	  Saluggia,	  e	  l’alienazione,	  nel	  2002,	  
del	  restante	  combustibile	  fresco	  (n°	  35	  elementi),	  trasferito	  al	  CERCA,	  in	  Francia;	  dopo	  l’autorizzazione	  da	  
parte	  dal	  Ministero	  della	  Difesa,	  nel	  2007,	  sono	  iniziate	  le	  operazioni	  di	  disattivazione	  dell’intero	  impianto,	  
che	  hanno	  inizialmente	  riguardato	  lo	  smantellamento,	  nel	  2008,	  del	  circuito	  secondario	  e	  dell’impianto	  di	  
decationizzazione	   e	   successivamente	   lo	   smantellamento	   e	   condizionamento,	   nel	   2010,	   di	   materiale	  
fortemente	   attivato	   e	   contaminato	   presente	   nella	   piscina	   del	   Reattore	   (barre	   di	   controllo,	   elementi	  
riflettori,	  tappi	  piastra	  matrice,	  attrezzature	  sperimentali).	  

Tra	   il	   2011	   e	   il	   2012	   è	   stato	   concepito	   dal	   CISAM	   e	   approvato	   dallo	   Stato	   Maggiore	   della	   Marina	   un	  
programma	  per	   il	  completamento	  del	  decommissioning	  del	   reattore	  suddiviso	   in	  varie	   fasi,	   la	  prima	  delle	  
quali,	   effettuata	   tra	   2013	   e	   2014,	   consisteva	   nel	   trattamento	   dell’acqua	   della	   piscina	   e	   dei	   serbatoi	   di	  
accumulo	   (700	  m3	  circa	  di	   acqua	  demineralizzata,	   la	  maggior	  parte	  dei	  quali	  proveniente	  dalla	  piscina)	  e	  
nello	   smantellamento	   e	   condizionamento	   del	   materiale	   attivato	   e	   contaminato,	   mobile	   e	   fisso,	   che	   si	  
trovava	   in	   piscina	   e	   in	   sala	   vasche.	   Al	   termine	   di	   queste	   operazioni	   la	   quasi	   totalità	   della	   radioattività	  
attribuibile	  ad	  attivazione	  neutronica,	   che	  corrisponde	  a	  circa	   il	  90%	  della	   radioattività	   totale	  presente,	  è	  
stata	  rimossa	  dall’impianto	  con	  notevole	  abbattimento	  dei	  rischi	  radiologici.	  

Successivamente	   è	   stata	   avviata	   la	   seconda	   fase	   del	   decommissioning,	   relativa	   allo	   smantellamento	   di	  
alcuni	   circuiti	   metallici,	   fase	   attualmente	   in	   corso,	   e	   si	   comincia	   a	   pensare	   alla	   progettazione	   delle	   fasi	  
successive;	  ho	   trovato	  che	  anche	  queste	  attività,	  pur	  non	  essendo	  paragonabili	  alla	  gestione	  del	   reattore	  

Quando, nel febbraio 2014, ho assunto l’incarico di Direttore del CISAM, il mio pre-
decessore, Ammiraglio Ispettore Capo Domenico De Bernardo, mi ha consegnato 
con reverenza alcune copie del volume Il nucleare a Pisa del cavalier Amerigo Va-
glini. Ho subito letto il testo, trovandolo di grandissimo interesse, ed augurandomi 
di avere l’opportunità di poter procedere ad una ristampa per poterlo diffondere 
come merita, non solo nel mondo scientifico ed accademico, ma anche tra le auto-
rità e le istituzioni cittadine.
Nei mesi successivi all’assunzione dell’incarico ho portato a termine l’impresa del-
lo smaltimento delle acque del reattore, nell’ambito di quello che è chiamato il 
decommissioning, cioè lo smaltimento controllato delle componenti del reattore 
aventi rilevanza radiologica. Essere riusciti a portare a termine questa impresa, 
oggi, in Italia, senza nessun significativo fenomeno di contestazione, è un grande 
successo, il cui merito va ascritto interamente al mio predecessore, che ha saputo 
impostare un’operazione impeccabile sia sul piano tecnico che su quello della co-
municazione. 
La giornata di studio sullo smaltimento delle acque del reattore del CISAM tenutasi 
presso la Scuola Superiore Sant’Anna il 28 maggio 2015 ha consentito, a me, come 
a molti altri intervenuti, di apprezzare la complessità e difficoltà delle operazioni 
succedutesi nel tempo per la gestione di quello che ancora è considerato un reatto-
re nucleare, sia pure nella fase di “custodia protettiva passiva”. Lo smantellamento 
di un impianto nucleare è, infatti, un’attività multidisciplinare che comprende sia lo 
smontaggio vero e proprio dell’impianto che la gestione e il condizionamento dei 
rifiuti primari e secondari, minimizzando le dosi di radioattività per gli operatori 
professionalmente esposti e per la popolazione, e minimizzando la produzione di 
rifiuti radioattivi primari e secondari (la cui gestione comporta oneri e rischi rile-
vanti). 
Successivamente è stata avviata la seconda fase del decommissioning, relativa allo 
smantellamento di alcuni circuiti metallici, fase attualmente in corso, e si comincia 
a pensare alla progettazione delle fasi successive; in parallelo i laboratori e il perso-
nale del Centro sono impegnati in numerose delicate attività, sia in sede che presso 
le basi dove opera il personale della Difesa, in Italia e all’estero, per coadiuvare i 
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titolari degli Enti dell’Amministrazione nella ricerca di condizioni di lavoro sicure 
per la salute e rispettose delle prescrizioni delle leggi, e per fornire attività tecnica 
specialistica alle più diverse articolazioni del Ministero della Difesa, e anche di al-
tre amministrazioni e all’industria privata. Anche queste attività, pur non essendo 
paragonabili alla gestione del reattore nella fase di attività, rivestono un grande 
interesse sia dal punto di vista tecnico che storico, ed ho cominciato a immaginare 
un “seguito” al libro nel quale raccontare l’”altra storia” cui accenna il paragrafo 
conclusivo del testo originale, paragrafo che si chiude con lo spegnimento definiti-
vo del reattore il 7 marzo 1980.  
Ora, grazie alla disponibilità manifestata dall’Università di Pisa in occasione del 
convegno sulle emissioni elettromagnetiche organizzato al CISAM nell’ottobre 
2015, alla grande capacità e concretezza di Amerigo Vaglini, e di tutte le persone 
che hanno accettato di collaborare con lui, ed all’editore ETS, questa idea ha preso 
forma, con questa nuova edizione del volume sul nucleare a Pisa, che prende in 
considerazione anche gli eventi successivi allo spegnimento, quando il centro ha 
perso la denominazione di CAMEN (e quindi ogni esplicito riferimento all’Energia 
Nucleare), per divenire prima CRESAM e poi CISAM, dedicandosi, oltre che agli 
aspetti di difesa nucleare e radioprotezione, anche ad altri settori di punta quali la 
compatibilità elettromagnetica a largo spettro e l’elettroottica, assicurando sempre, 
grazie alle competenze, alla sensibilità maturati nel periodo di esercizio del reattore, 
un elevatissimo livello di professionalità e una fama di vero e proprio “centro di 
eccellenza” nell’ambito dell’Amministrazione Difesa. Ringrazio quindi ancora una 
volta Amerigo Vaglini per quest’opera che ci aiuta a ricordare la storia del Centro.
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